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della Camera dei deputati nella seduta del 6 febbraio 1991, in lin testo

risultante dall'unificazione dei disegni di legge

d'iniziativa dei deputati ARMELLIN, ALESSI, AZZOLINI, BONFER-
RONI, BORRA, BORRI, BRANCACCIO, CARELLI, CASINI Carlo,
CACCIA, CAFARELLI, FRASSON, FRONZA CREPAZ, FUMAGALLI
CARULLI, GOTTARDO, LIA, LUCCHESI, LUSETTI, MARTUSCEL-
LI, MENSORIO, ORSENIGO, PATRIA, PERANI, PERRONE, POR~
TATADINO, RAVASIO, RIGHI, RINALDI, RUSSO Vincenzo, SA-
RETTA, SILVESTRI, SINESIO, VAIRO, VISCARDI, ZAMBON e
ZAMPIERI (481); ARMELLIN (488); COLUCCI, PIRO, MILANI,
ARTIOLI, SEPPIA e RENZULLI (649); COLUCCI, ARTIOLI, MILA~
NI, PIRO, SALERNO, BALZAMO, SEPPIA e RENZULLI (650);
CAFARELLI (706); FERRARI Marte, ARTI OLI, CRESCO, TEMPE-
STINI, FINCATO, ZAVETTIERI, DIGLIO, FIANDROTTI, MUNDO,
ALBERINI e CEROFOLINI (968); ANDÒ, CAPPIELLO, BALZAMO,
SEPPIA, AMODEO e FIANDROTTI (1224); COSTA Silvia, FRONZA
CREPAZ, ARMELLIN, MANCINI Vincenzo, CILIBERTI, RIVERA,
PIRO, AGLIETTA, MIGLIASSO, CASATI, COLOMBINI, CERUTTI e
DIGNANI GRIMALDI (2713); ARMELLIN (2716); MANCINI Vincen~
zo, BORRUSO, ANSELMI, ANTONUCCI, AZZOLINI, BATTAGLIA
Pietro, BIANCHI, CIMMINO, GELPI, LOIERO, NUCCI Mauro,

PISICCHIO, RIGHI, SAPIENZA e TEALDI (2724)

(v. Stampati Camera nno 481, 488, 649, 650, 706, 968, 1224, 2713,
2716 e 2724)

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deplltati alla Presidenza
il 13 febbraio 1991

Norme in favore dei privi della vista per l'ammissione ai
concorsi nonchè alla carriera direttiva nella pubblica
amministrazione e negli enti pubblici, per il pensionamento,
per l'assegnazione di sede e la mobilità del personale

direttivo e docente della scuola

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1900) (Assistenza pubblica ~ Pubblico impiego)
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. La condizione di privo della vista di
cui al primo comma dell'articolo 6 della
legge 2 aprile 1968, n.482, non implica di
per sè mancanza del requisito dell'idoneità
fisica all'impiego per l'accesso agli impie~
ghi pubblici, ivi comprese le magistrature
ordinaria, militare, amministrativa e conta~
bile, e per l'ammissione ai concorsi per
l'inquadramento nelle qualifiche funzionali
o profili professionali superiori a quelli di
appartenenza o nella qualifica di dirigente,
salvo che il bando di concorso non dispon~
ga in modo esplicito e motivato che tale
condizione comporta inidoneità fisica spe~
cifica alle mansioni proprie della qualifica
o profilo professionale per il quale è
bandito il concorso.

Art. 2.

1. Le attività lavorative dei privi della
vista sono considerate particolarmente usu~
ranti; conseguentemente, in attesa della
riforma del sistema pensionistico, ai privi
della vista viene esteso il beneficio di cui
all'articolo 9, comma 2, della legge 29
marzo 1985, n. 113, anche agli effetti della
anzianità assicurativa.

Art.3.

1. Il personale privo della vista direttiva
e docente della scuola di ogni ordine e
grado ha la precedenza assoluta nella scelta
della sede, quando sia immesso in ruolo a
seguito di concorsi ordinari ovvero sia in
attesa di sede definitiva.

2.. Il personale di cui al comma 1 ha
precedenza assoluta nei trasferimenti, pas~
saggi e assegnazioni provvisorie, relativi al
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movimento interregionale, interprovinciale
e intercomunale.

Art. 4.

1. All'onere derivante dall'attuazione del~
la presente legge, valutato in lire 600
milioni per l'anno 1991, in lire 1.150
milioni per l'anno 1992 e in lire 1.700
milioni per l'anno 1993, si provvede me~
diante corrispondente riduzione dello stan~
ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien~
naIe 1991 ~1993, al capitolo 6856 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro per
l'anno 1991, all'uopo utilizzando l'accanto~
namento «Norme a favore .del personale
dipendente non vedente».

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.


